In Italia, la libera espressione é solo una mera invenzione degli storici : 
& caccia di conquiste libertarie nella descrizione della situazione poli- 
tica del periodo post-fascista ..Infatti provate ad andare in giro propagan- 
dando quella che voi ritenete la verità sugli eventi e in particolare sull* 
^iBa ~fe£zàied.cl nostro tempo, vi ritroverete con un gruppetto di omini, dal' 
fjj|X*e silenzioso e dal portamento distinto, che cercheranno disperatamente 
■gl conoscere il vostro nome, il vostro cognome e ; , se l'avete anche il 
i^I^Tarnnome .Una volta ottenuti (con le buone o le cattive-) i vostri dati 
Ipjl^rscL ici, questi oscuri signori, che non indossano la divisa ma .una giac 
una cravatta, vi copriranno di denunce e grattacapi simili per render-! 
ffl^^fiqcàvibile la vostra condizione di soggetto che non vuole omologarsi al 

R 'glflftdcr'sx" .Identificazioni ripetute , perquisizioni, informative, telefoni ! 

jpl? coontrollo e sguardi sinistri faranno parte del vostro vivere quoti- ! 
ÌMrìÉI! * ^ oro P r i n cipale obiettivo è soffocare il vostro spirito ribelle 1 
Iplfoitdo . nel sistema di interessi personali, ulteriori problemi «'motivi 
e raggranellando una spropositata quantità di informazioni sulle 
Quando passeranno- ad un altro livello di contenimento cer- 
di rinchiudervi in una strana stanza (la- chiamano galera). 
j||jj|j fe DUNQUE',. BRAVI BAMBINI, MAI DIRE NO! GUAI A CHI SI RIBELLA! PERCHE'. 
BStfeO DELLA LIBERTA' DI PENSIERO, E' TROPPO ALTO!!! i 
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Sona- passati dodici mesi da quando uno- sparuto gruppo dii 
esaltati Ccosì ci aut odef ini vamo;) , de c is e di sconvolgere 
le proprie abitudini e : conquistare uno spazio dover ri- 
creare le basi per la ricostituzione di una cultura or- 
mai assente dal nostro territorio: quella della ri- 
bellione. Nell’anniversario dii quella felice iniziativa 
preferisco trascurare la rassegna dei ricordi, tuttavia 
mi sembra doveroso un ritorno alle nostre intenzioni 
originarie. In realtà, solo pochi occupanti credevano 
che saremmo riusciti ad ottenere uno spazio da autogestì 
re e a qualcuno (io compreso) sarebbe bastato sollevare 
un polverone necessario ad aprire gli occhi di chi consi 
derava la propria quotidianità come uno status inconverti- 
bile; la banda dei drogati e delinquenti (così fummo rir* 
battezzati da un poiferino) poteva sperare di creare un 
seguito all'amicizia che esisteva tra i suoi componenti, 
solo creandosi nuovi motivi di affiatamento e nuove mete 
da conquistare; ma specialmente inserendo, in quello che 
rischiava di trasformarsi in un circolo chiuso, nuovi 

7 i 

elementi con le loro peculiarità e le loro stranezze* 
rimento riuscito, ci siamo salvati da una lenta di- 
sgregazione, che sarebbe stata provocata dall ' evolversi 
degli interessi personali e dalla scleroticità dell'aro 
biente kennedino, una ciliegia ha tirato l'altra, e. la, 
sera del 22 giugno, quando prendemmo possesso dell ex 
villaggi© del fanciullo* , eravamo in molti a guardarci^ 
intornio' attoniti, senza comprendere il motivo per il 
quale qualcuno (noi) era riuscito a conquistare qualcosa’ 
senza leccare il culo a chicchessia.Nion era solo la 
vittoria di una battaglia, ,era la conferma che i pazzi 
sono asociali, ma quando si uniscono possono invertire 
le parti e dare vita a una società alternativa dove 
strani sono i presunti normali .Un bilancio dopo un anno?’ 
Siamo e abbiamo troppo, .rispetto al passato, siamo e abbiami/! 
troppo poco, rispetto al presente e al futuro!Un ricordo? 

Il rumore di un alfa romeo e i piedi penzolanti di 
qualcuno che tentava di occupare coraggiosamente 
1 ». jpsia alle 4,oo di un mattino di Gennaio ! 

Un chiarimento?Nbn' siamo mai stati estranei al "paesino^ 

di campagna"in cui viviamo siamo solo una delle 

tante tribù di questo misero' villaggio! ! ! ! 
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rauicare 
o;senza no 
enisola,, 
a rete de 
ujturo e 1 
empre più 
ontrollo' 


sa facile 1 » Certo non lo- è in nessun; luogo dell 
1 maglio della repressione è sempre più pesant 
rollo sociale' sempre- più stretta,, il ricatto s 
1 presente: - mirate: anche: personalmente - 
A Cosenza forse: lo è oarticolarmente . I 


I 


questa città in 
le forze di rep 
esprimere una r 
unici a fianco 
re oggi le most 
le basi NATO ( 
nuova generazi 
i, dalla morte 
sono bastate n 
terroristiche: 1 
e razione antago: 
fermare le nos 
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Diversi anni fa il Nobel per 
pace era andato a Sacharov, un 
Itro grande russo, e la differen- 
è evidente ed emblematica: 
certo fu più “puro” quel confe- 
rimento, oltre che importante 
perché esprimeva la solidarietà j 
del mondo ai dissidenti russi, in 
quanto il grande scienziato, an- 
dato in una profonda e “nobi-l 
le” crisi dopo essere stato fra i 
protagonisti delle ricerche che 
portarono alla bornia atomica, ' 
diventò, per il resto dei suoi gior - 1 
ni, un paladino intrepido della, 
pace, della libertà e dell’auto- 
determinazione dei singoli e dei 
popoli, ovunque e comunque, 
pagando di persona, fino al con- 
fino, fino a vessazioni di ogni ge- 
nere, per il* suo coraggio. Per 
Michail Sergeevic Gorbaciov, 
che peraltro fu il “liberatore” di 
Sacharov e dal confino lo portò 
in parlamento, la questione è di- j 
versa: egli non può avere le ma- 
ni cosi pulite, ha in mano 
responsabilità troppo grosse per | 
essere mosso esclusivamente da 
una “santa” vocazione alla pa- 
ce. Ma proprio per il suo posto 
di potere quello che ha fatto è 
più sconvolge : e più grande: 
quello eh ’ : ■ •..esso negli ulti- 
mi anni r d . do è cosi straor 

dinario e ' :ssuno, dieci anni 
fa, av febee potuto immaginare 
simili cambiamenti. I meriti non 
sono di un solo uomo, e la sto- 
ria comunque avrebbe marciato, 
in qualche modo i popoli oppres- 
si e pressati in una gabbia irra 
zionale comunque avrebbero! 
portato a un’esplosione. Ma, 
senza Gorbaciov, chissà quanti 
morti ci sarebbero stati* e chis- 
sà come più lungb e incerto sa-j 
rebbe stato il processo. Di 
recente, rispondendo a chi lo ac- ! 
cusava di volontà accentratrice, 
Gorbaciov ha detto una cosa as-, 
sai significativa: «Ma lo sapete 1 
chi era l’uomo più potente della 
terrà? Io, ossia il capo del 1 
PCUS. Perché il presidente de-j 
gli Stati Uniti, comunque, vede 
il suo potere limitato al Congres- 
so, mentre il capo del PCUS non 
rispondeva a nessuno. Se dun- 
que ho avviato il discorso della 
perestrojka, della democratizza- 
ione, è stato perché non era il 
potere che mi interessava».. 

Di fatto, quest’uomo, ha co- 
stretto i peggiori guerrafondai 
del mondo alla pace. All’inizio 
nel suo paese, vicendo battaglie 
chissà quanto cruente contro i 
suoi falchi, i suoi generali. Poi 
all’esterno, soprattutto con gli 
Stati Uniti. Ricordate, una man- 
ciata di anni fa, Reagan che de- 
finiva la Russia “l’impero del 
male”. Ecco, Reagan non è mai 
stato una colomba: teorico del- 
l’interventismo, ha mandato l’e- 
sercito dappertutto con estrema 







l’ho mandata giù: quando esplo- 
deva Tìen-An-Men, quando i 
dittatori cinesi sterminavano i 
giovani democratici, Gorbaciov 
avrebbe dovuto, far sentire una 
voce di condanna con forza e 
con determinazione. E invece 


reagi con molta prudenza. E fa- 
cile capire perché: stava appena 
ricucendo le relazioni con la Ci- 
na dopo anni di guerra fredda 
anche da quella parte del mon- 
do, e questo era un tassello di 
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Partito alle 9,30 da piazza Fera, il corteo di; appoggio e solidarietà alla t 
lotta del popolo palestinese, a dispetto delle aspettative 

e della pioggia, si rivelava colorato, dinamico e vivace.. /J 

Per la prima volta, dopo molti anni, hanno mani- W 

Pestato circa 150 studenti a fianco degli onni- \ J> 

presenti compagni del C.S.A.. "G-RAiVINA" (promoto^- ^ 
re dell'iniziativa), per urlare slogan contro ' -r tTT"- 

l'imperialismo, la repressione, la DC e 1 ' ipo- 

studenti hanno caratterizzato la manifestazione 

dimostrando che non bisogna scendere in piazza . SOLO ^^^^M^^^PER UN 
CESSO ROTTO 0 PER L’TNTONACO FRADICIO, ma anche (e specialmente ) per espli- 
care la consapevolezza che nell'era della discoteca e del pallone, non tutti 
si accontentano della apparenti libertà che ci Isono concesse dall'alto. 
Quando il cor tg_o, all'altezza del Comune, ha intonato cori contro Misasi 

bile, bisogna rispondere 1 con l'azione diretta, con la contro- 

inf ormazioni^sui veri nemici della nostra terra, riaggregando i potenziali 
antagonisti e lottando per la rinascita di una nuova sensibilità verso i 
problemi sociali. I Calabresi, sfiduciati dall ' e tern^^occombere , hanno 


e ì suoi 




pèrso il gusto di insubordinarsi e considerano 
condizione come una situazione inconvertibile. & 
terre più a sud della penisola avrebbero molto u 
per quanto riguarda il disagio, i disservizi, | 
zione, lo sfruttamento e l'esistenza di istituzioni! 
dalle nostre parti, é possibile cogliere solo 
Al livello cittadino, la manifestazione per' la 


la loro triste 
In realtà le 
giarda recriminare 
la disoccupa- 
ci^ delle, quali, 
i contorni. 
Palestina é stata 
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LA LEGGENDA É LA SUA STORIA. -, 

Sto. cercando; ovunqa un posto -x. me ■/■ ma non lo' trovo / non esiste da nessuna 

parte;;i;/ uomo vegetale! / è* il genere di individuo che devi conoscere/ se ci 

riesci / ,un uomo vegetale.. ' - r | - 

VEGETARLE MAN, ultima canzone dei PINK. FLOYD firmata Syd Rarrctt ha un tosto * 

acremente profctico.Questa .stupenda 'canzone purtroppo è tuttora inedita -*f 

i fortunati fans che la conoscono 1' hanno ascoltata su nastri illegali, o dalle 
versioni datene daiSoft Boys c dai Jesus And Mary Chain. Syd era 1 'unico del ^ 

gruppo a esperimehtarc droghe psichedeliche cja seguire l'ideologia delle 
doors òf perception del " widen thè area of- consciousness" predicato da ■ 

Ginsberg.Poco dopo Syd cominciò à dare i primi segni di squilibrio causati 

non solo dagli eccessi di Mandrax, il micidiale acido di cui Syd. faceva un uso ' 

smisurato ma anche e sopràtutto dalla sua fragile psiche che non resse lo scontro 

con lo star System in cui i P.F. si .trovarono improvvisamente proiettati in j( 

seguito a un rapido quanto insperato successo.. Infatti Rarrctt è sempre stato 
e resta un artista di vecchio temperamento che non sopporta la more i Ticazione ■' AV 

dell 1 arte ; o forse conduce questo stile di vita xchò può essere secondo lui ,M \. 

+ artistico dei suoi stessi prodotti*. Sta di fatto clic da artista incredibilmente 
prolifico e da vera mente dei Floyd, Barrctt si chiuse sempre di + in se stesso 
diventandojun vero-osta colo x.la band;Infatti non .si era mai certi della sua A 

presenza' nelle esibizioni dal vivo e se era presente era raro che suonasse; \ 

nel. caso suonasse si limitava a prolungare lo stesso accordo x svariati minuti ^ A 

cambiando totalmente ritmo da ùrt.->|nomcnto all 'al tro. Molto rappresentativo un 
episodio che risalta tutto" l 'odio di Bar re tt verso lo star System: allo show 
televisivo' di P. BoonE Syd rispose, alle domandeinsul se del divo solo con ^ 

sguardi abulici. Snpr'a-trnt-to ioorv_'ooj*i«ni<>«vp-. -k. Questa kì tocizi onc rene nccer.sn r i :i '**, 

■l 'assunzione, di un nuovo .chitarristaiDAVID GILMQUR, proprio colui clic aveva 
•datoa.Syd i primi rudimenti di. chitarra. La formazione a cinque durò poco; 
piano piano Syd si staccò dal. gruppo che lui stesso aveva fondato e che aveva 
trasformato da oscura blues band nella band leader dell' underground londinese j5BbO 

della fine degli anni '60. Furono tempi duri x i Floyd senza Rarrctt. Infatti 
t fans non .apprezzavano la nuova band .cSyd aveva l’abitudine di mescolarsi 
fra il pubblico dei, vari concerti fissando Gilmour c dicendo : "quel 1 a è la mia 
band". Era fuori dalla sua band c .non aveva ancora capito xchc. Quindi Syd 
si rifugia ajeasa . della madre chiudendosi nel suo silenzio x un pò c deciso a 
non farsi sentire. Lo dimostra dicendo di un club di suoi fans .chiamati 'Terrupin Q * ^ 
da una sua celebre canzone : "sarebbe meglio se lasciassero dormire i cani assonnati." * i 
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XXXKXXXidc^Rx Spinto dai suoi ex compagni Rarrctt fra mille i ni crruzi oni c Q q Q Q 
peripezie pubblica un album da solista x la EMI, Il titolo è THE MARCAR l.AUCMS Q Q ] 

«che fa sperare in un ritorno di Syd alla musica c al I a -ho miai i Là . TUE MARCAI* LAUGIIS ^ | 

ìt è un disco che non ricorda molto della psichedelia della "swing in* london", QO 0 O O 

è un disco tranquillo , intimi sta dove non seno pochi i pezzi di sola voce e Q ^ ^ 

chitarra acustica; c sono proprio questi pezzi di sola chitarra cjvoce , "Da rk Gl ohe" Q OlC) 
su tuttija imprimersi nella memoria e a rendere 1' incontro con questo disco 0 

indimenticab i 1 e . I testi lasciano filtrare In disperazioni' esistenziale ^0\ 

dell'uomo autore di questo capol avoro : "M i sciato 1 ontano , troppo vuoto/ \ 

oh, cosi solo!/voglio tornarmene, a casa." (KEEL) Il suo secondo alhum da solista 

esce dicci mesi dopo ccjò un album diverso dal primo ;HARRETT , i 1 suo none, si A 

avvicina di +■ al rocH del precedente lavoro di Syd. Nel 1970 Rarrctt faceva vVm 

\intendcre una gran voglia di. ricominciare daccapo . Erodersi no tornato a suonare 
cl^^yivo in due occasioni; c ivccc fu l'ultimo ragg-io di sole prima delle tenebre. \V\m 

'72 riprovò a suonare dal vivo ma l'esito fu ilei udente; infatti Syd non \\\ 

riusciva £ suonare coni due musicisti che lo accompagnavano» Non faceva altro 

che cambiare accordi su accordi ;5uònò' qualcosa che" doveva essere "SKE EMILY PLAYR | I A \ 

ma die non gli assomigliava x nienteò .. . I llW^ 

Parlò ima sola volta dicendo :"Non h'i 
ricordo hene come si chiama questa 
canzone "L a gente comi nei ava 
ad abbandonare da sala mentre Syd ■ 
continuava a suonare. Non suonava ■■ ■ 
niente in pari: ì col are , sol o quello 
che pensava in quel momento passava' 
sulla chitarra. A un certo punto si ’ 
fermò x grattarsi il naso, poi J 

ricominciò nsuonure come se niente y 
fosse. Lo fece x una seconda volta, Era 
l'ennesima prova del suo squilibrio 
montai c . Ul timo suo rapporto con la 
musica nel '74 quando Peter Jcnner ‘ 
cercò disperatamente di fargli 
incidere delle nuove canzoni. Poi +'. 
niente. Syd vive da 14 anni nella 
casa della, madre o in una clinica 
psichi atri ca poco distante guardando 
la televisione e dipingendo (lui 
stesso si era sempre visto + come 

un pittore clic come un musicista) - . .. 

prigioniero di se stesso . Vcgetablc Man. ■ / Hfi* Pltft ip/ DuN O*.. ' — I I ^ 
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:T> BXdU &UA M5€£frJtoE AVENTI ^cVuukHfcoCK: MAr^P ud iiC 1 
; UewgSlVAA NJ0L1A CALCARE IL NoSlTo MNAT^^trTi^t ,i M g ‘ s * A# 
VE^AURD AMCoFA UKJft tìuona ^ ^bbatìo^ 

,M IWW ® V 4 ^pgnlS^yoS 1 ^BUCA 

tovio IL MVTtco « gAVb^ES , 11 Wulia e' uiwasto ■■+- tó Sf^o 
•IMO Ve^oNAetefSÒMfe Sto vie IO US o tL TtHeBRoSo 6 LEM vi 
:>A\JZ\fci (L5A-&6R-6EV eo-bs f(\vSFlTS) AMMISERO -Di ISPIRATECI Al "FPATfcf 
.\i ANZI t>t IbeAUZZARH, CoMe EROPFb <3Uft>A. Wi feU 

tat^ M vtf ^MPR l Trr R ^^ Ml ^ A LE «>MTAMlMA1<bM0 e,L, 

™ I PAM^Kitc ,MC 5 6 .AM'° TARese, ANCrtfe - boots) 

i ' RAHON^S ,^RANO Poco + ctìE pACt-AZziNi MA NESSUNO -HA 
c^se* saboto p^Nt^e cosi v lo smrro 'R ibelle t>bi te^%sÌers A ^ 

uI LL ^i^ o S T^ SC r ft ‘ e0 ^^ A AHm T**£>,SoNo ANCORA Li' X PtC 6 EtAR:| 
^^vU^oS t ^ 0, ^o^^ A QVj€St & SPfèno NON MUORE MAI , 

™? A t t>i alloca il conto in banca + 

^ 5^ H 31 So ^° MAv MWttifTì AL ^RALTbB BUSI 

"ifeSS t LO TeSTlHCNVÀ IL "PRe^Zo ÀsB\StANZA BASSO "fcÈL B\«L i?=-nU 
(5lo*ooo fc). IA RINNOVATA ToR^AzioNE ,con\ So ^ 

:.3AV (sostituto T>eL m^te^ano 'Den'bee) AP^EMbe Gu ANIMI AL BAp\ t>\ 
\LLoRA E SoBfTò ci SPARA, Come ok) Tu^No TRiTto IN TACCIA, UNA SftLZA 
>i PAMoNES“CLA^SIC\ *bA LASCIARCI A Bocca APERTA ; V T£ENAG£ LoBoIcMy* , 
‘BLITZKRIEG P£>T>' 1 E Aì5b\P\TiLiRA 'GEMMANDO*. 

OLIO IL Palco il PbGo £' Viu \NTERno e uè- -danzf *pa^u^cwx~ , /a ^. _ 

Se ’^I L^Z/m* SWf ^ WE " « '^y fcUE u» 5 e 

N wvyPAci JoÌ^CLT^ ' BRINAI CE LI REGALANO CoN “ \ BELlgME 

i u b°n2o gpes io btoorg" e tarante \ bis ffO> “Somp 
B '^y 'S a -PUMK'/ ( 3 ' ,S6HE - 

IN -HUMAN ^TS .wl *S' ^ 

T^. 02 -TSW 400*” 0 1 ligi | ‘il : ^r-r A>/\ 
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